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STATUTO
À r* ì,"rrlr" t

E,F t.. r-,ì q) l.; * il,a e i {-iii sr. }r-r s i:l {} i:.

E costituito, neI rispetto del Codice civile, del D. Lgs. I l7l2O17 e c]ella normativa in rlarelia,

I'lrnte del rerzo Settore denominato: "Associazirrrc Naziorrarc vigiritler F'uoco trcr C.rPo

Nazionale - Sezione diVenezia-Orlv." Associrzione norl rìconosciulu, apaftìtica e aconlès-

sionale.

Codice Fiscale 94062830271 .

L'Associzizione ha sede legale in DORSODURO 3862 rrel Corrrune cii Venezia, presso il Co-

mando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia.

Essa opera in accordo alle direttive generali dell'Associaz-ione Nazionale Vigili clel Fuoco dei

Corpo Nazionale- Via Sorianello, [ - Capannelle 00178 - Rorna, nella quale si ricorrosce e sì

configura come Sezione Provinciale pur avenclo autonorria geslìorraic, fìnanz-iaria e pairinro-

niale e propria forma costitutiva.

Ar"tÀe*iq; ?

§T'aTq, ti..§

L'Organizz:zione cli Volontariato e clisciplinata clal presente statuto, ed agìsce nel rispetto del

Decreto Legislativo del 3 lLrglio 2017 n. ll7 e s.rl.i., delle relatìve norrrìe di attLrazione. della

Iegge regiorrale e dei princiiri gcrrcrali dcll'ordirrarre rr[r] giLrrirlico.
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[-'assettlblea ptro delibel'are l'evetttuale reuolanrerìro cl icsccLrzionc clello siiìtLltcr lter lu rl iscìplinu

degl i aspetti organizzativi piu parlico Iari.

Art"i*cl'ii, ,tr

§t§ià:'I{ .,1,{i1,,1, É}i:,i.l.{.} 3 i';h'i i;'i'(.}

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associatr all'orqanizzaziorre; esso costituisce la regola

f'ondanrentale di corrporr-alllento clell'attività clell'associazione stessa.

Arfieofu;4

Im{e rgrr*$::aiume deiir s{xia:f*

Lo statutcl è valutato secondo le regole clei contratti e seconclo i criLcri dell'ar.ticol6 I2 clelle

preleggi al codice civile.

Ae'(ic{}}* S

F'tn,,{}.r-I'.A It .4?"}'}v}?À

L'c'rrganizzazione esercita in via esclr-rsìva o lrrincipale una o piir attività cli interesse generalc

per il perseguimento, senza scopo di lucro, cli fìnalità civiche. solìclarìstictre e cli utilitzì sociale:

I) Nel settore della forrnazione, per Ia divulgazione clella cultura della prevenzione e clella

sicurezza dai rischi connessi alle attìvìtà negli arrrbìenti cjì vita, arrche ai lìni della co-

lloscellza di iegole lter l'aulo lrroteziorre c ltcr Ia salvasuardia deli'aurbieprc.

2) Nel settore della beneficenza, attraverso le atrività sooiali benefiche a favore clelle per-

sone svantaggiate, anche itr concorso con allrì Errti cle I Terzo Settore.

3) Matltenere vivì ivalori di soliclarietà 1r'a isoci e le persone, ìlricorclo delle rraclizrr:ni

del Corpo Nazionale dei Vigili clel Iruoco. la nrenroria storica cli coloro clre sono cadLrti

ne Il'adenrpimento ciel loro servizio socialc e solirlale.
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Lale attività che si propotlc di svolr:ere, previìlenlenrenlc in lìrv,rre rli tcrz-i e occirsionrrlnrcntc

dei propri soci e loro farniliari avvuIcrrclcrsì irr nrtrcl(, 1:rrcvrrlcntc rlcll'liLivitu cl i voltrntrrr'ì1t.1 cici

prollri assocìat i eisolro'

' Organizzaziotlee ge'stiorre di zrttività ctr lturali. artistiche o ricrerrtive di intelessc seciir lc.

incluse attività, artcltc editoriali, cl ì'prornozioire e eliffìrsiorrc dclla cLi ltr-rra e clella prarìcrr

a

a

a

del volontariato e delle attività di interesse gerrerale (art.5. conrr.ìra l, lettera ry. D. I-us.

I l7 t20t7 s:

F'orrrazione extra-scolastica, lìnalizzaLa alla prevcnzìone della dispersiol.ìe sc()lasticiì c

al successo scolastìco e lonlativo, alla preverrzione clel bLrllisrlo e al cont-rrìsto (lella

povertàeducativa (art.5, cornrrìa l. lettera 1), D. Lgs ll1 l2}lj).

Beneficenza, sostegrlo a distanza. cessionc gratuita di alirrenti o procjotti cli cLr i irllir

Iegge l9 agosto 2016, n. I(r(r e s.nr.i. o erognzioni di derrirro, beni o serviz-i a soslegno

dipersone svanlaggiate o diattività di irrteresse gerrerale (art. 5. cornrra l, iettcra r/. I).

Lgs. ll7l20l7).

Protezione civile ai sensi de Ila legge 24 lèbbraio ,992, n.225, e successive nroclìfìca-

zioni (art. 5, cor-r.rrr.tzr I , lettera ),,), D.l-gs I I 1l20ll ).

A titolo esernplificativo nra non esaustivo leazioni si concretizzeranno in

l) Svolgere nel Iinrite delle possibilità, ogni [brrna cli soliclarietri sociale, assìstcr]za rìr()-

rale, culturule. r.icr-catirr21,5111rr.tivu. u lìrrrtrr.c ili clri nc r.iclricclir l.oper-a. llr-(,nr(r\/cn(t(rr lc

iniziative a tale scopo necessarie. [-e fìrralità cli solic]arierà sociale si intenclono rcalìz--

zale ancire quarrdo tra ibenelìciari dcllc lttivitir slatutll.ic clell.r\ssociazione vi siano i

proprr assoctatr

,/
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2) Svolgere in ambito territoriale e nazionale, tramite gli associati, attività cJi sostegno e

beneficienza in favore delle persone che si trovano in stato di necessità, cli inforr-na-

zione, formazione e addestramento irr nrateria di sicurezza e cli protezione.civile in fu-

vore dei cittadini, Enti Pubblici, privati, Associazioni.

3) Svolgere attivita di collaborazione, anche mediante convenzioni con il Comando pro-

vinciale dei VV.F., secondo le forme ed i modi indicati dal Dipartimento dei VV.F. del

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile. Piir in generale I'Associazione pLrò istitLrire

rapporti di collaborazione, anche in forma di convenzione o gemellaggio con altre As-

sociazioni, Enti pubblici e privati.

L'attuazione di alcune delle azioni sopra descritte avverrà mediante la realizzazione di corsi,

seminari ecc. negli istituti scolastici, negli Enti e comunità locali.

Per l'attività di interesse generale llrestata l'organizzazione può ricerrere soltanto il rirrrborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate.

L'Organizzazione può esercitare, a norn'ìa dell'art.6 del Coclice del Terzo settore, attività di-

verse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo

criteri e limiti definiti con apposito Decreto rninisteriale. La loro individuazione è operata da

parte del Consiglio Direttivo Provinciale.

Il Consiglio Direttivo provinciale documenta il carattere secondario e strumentale delle attività

di cui all'articolo 6 del Codice del Terzo settore, a seconda dei casi, nella relazione di rnissione

o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

L'Organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di

verità trasparenza e correttezza con i sostenitori e con ilpubblico, in conformità alle disposi-

zioni contenute nell'art.7 del D. Lgs. l17/2017.

L'organizzazione di volontariato opera su tutto il territorio Nazionale.
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Sorrr) assc-rciati dcll'Orqarrizzaz-ionc lc Per-sorrc tìsichc chc concl iviclono le lìnalitir e ulì scol-lì

associativì, e si inrpegnano per realizz-are le attività cl i interesse !enerirle.

Possotto aclerire all'rirgartizzazione altri errti clel tcrz,r sdtt(ìrc () scnTlr scollo cl i lLrcrir l c(rrrrl i-

zione che il loro lrul-nero non sr-rperi il cinclr-ranta ller cent() dcl lrrrnrer,r delle clrgalriz,zirzi<lni di

volontariato.

Il numcro degli associati è iliimitato nra, irr ogrri caso, non puo csserc irrfèriore al nLrrncro rri-

nimo riclriesto dalla L,egge. Se successivanlente alla costitr-rz-ione il nLrnero clovesse sccrtclcrc irl

di sotto del rlitrittto richiesto, l'orgttnizz,azione clovra clarnc Lcrnpcst-ivlr conrLrnicuz,ione ull'lJl-

ficio del Registro unico rtaz-ionale ed integrare il rrunrcro cntr() un anr.ì{).

L-'anrnrissiorre all'Organiz.zazittnt. e cieliherala clal Consiglio I)irettivo Provirrciale su clorlarrrla

dell'interessato. secondo cri[eri non cl iscrin-rinator'ì. crlerenti con lc Iìrralìtlì perseguitc c lc attì-

vità d'ilrteresse gerter-ale. I-a delibe razione è conrLr nicata all'ìrrtercssuLo e annotata ncl Ii[rro dcr:lì

assoc ratr

ln caso di rigetto della dornanda, il Consiglio Dìrettivo Provìnciale cilnrur.rica lzr clecisit,,rc all in-

teressato entro 60 giorni, motivandola.

L-'asllirart[e associato può. entro tr[) giorrrì da talc corrrLrnicilzione iii rigetto, chicricrc chc

sull'istartzlt si lllolrtrr'rci l'lssertrblclr irr oee rrsi,rnc tlilllr srre t.essi\ir ro1\ (ìc1ziùrìe .

L'atllnrissic'ltre ad nssociato c a tenlllo inclcterrninato. lcr-nrr) r'cstarlrio ilcl ilitto cl ì r'cccss,t.

Non e anlllessa la categoria di associati tenlpuran,: i.

La quota sociale è ir-rtrasnrissibile, non rìrrborsabilc e norr rivalurabile.

Le catesoric degli associati dcIl'assttciuzi(lrc sono:

l)au. 5 a 20



l) Associati d'Onore:

a) Lacategoria viene attribuita, previo il loro corlsenso e con delibera dell'Uf licio di Presi-

denzaNazionale, a coloro che si sono distinti per particolari meriti acquisiti.d livello ter-

ritoriale e nazionale, nei riguardi del Corpo VV.F. o dell'Organizztrzione, ai larnigliari

dei deceduti per causa di servizio /vittime clel clovere.

b) Le proposte possono essere presentate anche dall'organo antministrativo Provinciale, an-

che per i Vigili del Fuoco in servizio o in congedo decorati di medaglia a[ valore civile

ed alle persone parimenti decorate o insignite di altri riconoscimenti di pari dignità o che

abbiano titoli di particolare benemerenza.

2) AssociatiBenemeriti:

a) Gli associati fondatori della Sezione Provinciale e coloro che con la loro munificenza,

hanno dato un contributo determinante allo sviluppo ed a[['af'fermazione della stessa;

3) Associati Effettivi:

a) Il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che abbia lasciato i[ servizio per

raggiunti limiti di età o per altri motivi non in contrasto con i requisiti di cui al presente

articolo (art. 6);

b) Gli ex Vigili volontari ausiliari e coloro che hanno espletato il Servizio Civile nel Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco;

c) Il personale in servizio nel Comando provinciale appartenente a qualunque ruolo;

d) | cittadini chg abbiano l'attestato di idoneità recnica ai sensi det DM l0 marzo 1998

(CORSO C: corso per addetti antincendio a rischio elevato);

4) AssociatiSostenitori:

a) 1 familiari degli associati alle precedenti categorie;

A) I familiari dei Colleghi deceduti;

c) Gl\ ex atleti che hanno praticato attività sportiva per conto del Corpo Nazionale VV.F.

t
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cl I cìttadtn i clre ne tànno richiesta c ne conclìvicizrrro lc lìrralìtà c glì scopi associatiVi

5) Non possortrl litl' ;larte rlcll'(.)rgirttiz-zirziorrc

Coloro che:

a) Siano stati raclìati dai ruoli clel Corpo Nazionale dci Vigilidel lruoco o cli altrc orga-

nizzazioni pubbI iche;

b) Abbiano riportato cotidatltre perralil

c) Siano stati es;tr-rlsi irr ltreccclcrrz-a cllr ll'r\ssocìaz-iilrrc

,\ 9''i§t{}t{l I

f ) u rt|g"l'l li § !0i.'Ii. :l I I) :::C g.§,,1s5(}i- i,\'t ;

Gli associati dell'organizzltzione lratrtto pari cliritti e cloveri

Hanno il diritto di

l. eleggere gli organi sociali e di essere cletti neglì stessi;

2. essere intbrrnati sLrlle attivrta clell'organizz,azione c contt'rrllartre I'ztlldztlìlelrt():

3. prendere atto dell'orclinc dcl sìorrro clcllc:tsse rllllcc;

4. esaminare i libri socialì seconclo le recole staLrilite dalsuccessivo art. l9;

5. votare in Assemblea se in regota corr il pagarllento clella quota associativa;

6. denultziare i.lattì clrc ritienc censLr rabiliaì serrsi clcil'art. l() del Codice clcl tet'2,,r sctlol'c.

Hanno il dovere di

1. risltettare il presente s[lìtLlto s I'grrsntrrrrlc rcgolanrento irrtcrtlo;

8. versare, la cprota associativiì sect',nrlo l'ìnrprtrto. lc rrroclalilà clì vcrszuìlclrt(r c ìlcrttlirti

annualnrente stabilitì dal presente slalul() zt I sttccessivo ar1.9.
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An{iil$io S

Vr-.1 l,oNT.\ iE I {,} Il A-r'r I \, {T.q il { }* $ ; .o NT;\ [{ t,{T{.)

L'associato volontario svolge Ia propria attività in favore della comunità e del benè conrune tn

modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche incliretli ed esclusivan-ìente

per fini di solidarietà.

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribLrito con l'organizzazione.

L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcurr rlodo, nenlrlreno dal be-

neficiario. Agli associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese qffettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preven-

tivamente stabilite dall' organizzazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario.

Artieaì* 9

PpR*rr* DELLA euAl,rrrcA rll ASSocIA"o

Nonrra DIscrPLrNARr

1. La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

2. L'associato può recedere dall'associazione nrediante conrunicazione scritta al Corrsiglio

Direttivo.

3. L'associato checontravviene gravemente aidoveristabilitidallo statuto, può essere escluso

dall'organizzazione. L'esclusione è deliberata dall'assemblea con voto segreto e dopo aver

ascoltato I e gi r-rstifi cazio n i del I' i nreressato.

4. L'associato può ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giomo di notitica della

deliberazione.
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{ } B^t;..'s i'; ; 5ii{:. t,.\ {,. I

Sono organi clcI l'assrrcIiìzr()rre:

a) I-'asserrtblea degli associatì.

b) Il Consiglio Dìrettivo Provinciale.

c) ll Presidente.

d) [-'Organo di Controllo.

Ai componentì degliorgani sociali non può essere attribirito alcun contpenso, salvo il rìrrr-

borso clelle spese e l'lèttivantente soslcnutc e rlocLr rnclrtatc l)cr l'attivitlr l)rcstattì a1 lrtti clcllLr

svolgimento della finzione .

;Àrl.i*q;i<l {;

t. '§,t"!t:trii)( rlt, a

L'assenrblea è corlposta dagli associlrti deIl'orgzrnizz-ttzionc. iscrittì ncl Libro clcs,liassocìertì c

in regola con il versamento della quota sociale, ove prevista.

L'assenrblea è l'organo sovrano.

Ciascun associato hadiritto ad un voto e puo larsi rappresentare da allro assocìato. conlèrencio

delega scrittzt. anche in calce all'avviso rl i convocilT-i()t'ìe.

Ciascun associato può rappresentare sino ad rrn nrassìrrro cl ì tre (3) assilciali

L'assenrblea è presiecluta ciltl Presìclerrtc tlcll rrrslrrriz,ztlzi\\ìc r," irr sLur asscnz-a. tllr I Viccltrcsi-

dente o persona nominata a presidentc clai convenLrti all'assenrlllciì stcsszì.

È.orlro.ota alrleno r-rna vr.rlla all'artnrt clal PlcsidotLe clell'c:rytuttzzazi,lne (l cla clri ne la lc veci

trediante avviso scritto cla inviure ulnre rro I-i giorni ltrirrra cl i c1r-rcllo lìss:.rto ltcr' l'lrclunanz,a c

I)ag. 9 a 20
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cotltenelrte Ia clata della riunione, I'orzrrio. il lr-rogr,. I'ordine clci riortro c I'everttLrtr le cllrllr tl ì sc-

collda coll vocaz-i or'ì(].

-l-ale con'tunìcazione puo avvcnìr'c a nlczz-(l lcltcra. 1ax, c-ntail, sn.ts, \,VhalsA1t1t {o lrltr'.r strll-

n-lel-lto di n-ressaggistica istantanea), s;recl ita/divulgata al reca;rìto rìsLr llrrnte dal libro clcgli lrsso-

ciati e/o ntecl iante atvviso ztl-lìsso rrcllu scclc clcli'c,r'sarrì2,-tttzictrtc.

L'Asserlblea è inollrc c(rn\1(rcitliì lr riclricsllt rliulnrcn,r rrn rlccìn.tt, tle,ll,lrss,re ilrti,r rlrtlrrrrlrr I'rlt'-

gano amnrirristrativo lo ritiene necessali,r.

I voti sono palesi, tranrle qLrelli rigLrardanti lc personc.

Delle rìurrioni clell'asscntltlca c rerlirli(l il rrgl'h11 lg. s()ll(ìscrittL) dul l'r'csi,lcrrtc e tial.r,ct lttrliz-zlr rtlc

e conservzìto presso la secle cle ll'associazione. in libcra visirrnc u lrrtti :'lì essociati.

L.'Asserrrblea 1tuò essere ordinaria o slraordinarìa:

. E straorclinaria c1r-rella convocata per la rrr,.,clilJca clcllo statLrto c lo scioglirttcrtl,, rlcll',rt'-

ganizz.azione.

. E ordinaria in tutti gli altri casi.

,-l§ i:Lrt33l É

d''i,tsÉlriiI lri I I n ilitr.erri r rr :;t6ti I I [ ".1.§.d. 
.!^r al-.1]tirt_f_iq

L'a sse rn b lea

a) deterrlinzt le Iirrce gcnclali ;rloqlrnrnrlrtielrc ilcll'rittivrtir rlcll'organìz-zaz-i(lrrc.

b) approva il bilancio di esercizìo e il bilancio sociale, quanclo previsto;

c) trorlìna e revoca ìcorn1-torrcnticlculi olgani socìali.

d) nominae revoca, quando prcvisto. ilsoggello incaricato della rcvisiorre leglrle rlei conli:

l'ag l() :r 2{')
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e) delibera sulla responsabilità dei cornponenti degli orgarri sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

0 delibera sull'esclusione clegli associati;

g) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

h) approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, Ia fusione o la scissione dell'organizzazione;

j) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo staruro alla

sua competenza.

rtrticoln 13

Assu nr rlti:l rl RIltsAIì.tr À

L'assentblea ordinaria è regolarmente costitr-rita in prinra convocazione con la presenza della

metà più uno degli associati, presenti in proprio o per: delega, e in seconda convocazione qua-

lunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega.

L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.

E'ammessa I'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato clre partecipa e vota.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabi-

lità, gli amministratorinon hanno diritto di voto.

,4rticolc l4

Assrnt*leA srBAoR)Il§;rRIA

L'assenlblea straordinaria urodifica lo statuto dell'organizzazione con la presenza di alrneno la

metà più uno degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti, e delibera lo

f
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scioglìmento e Ia lìquidazione nonché i:r tlevoluz-ionc dcl patrin-ronio con il voto lirvorevolc di

alrrencr 314 degli associati

;i"r(Éi:#?cl {i

[ Éà.,r1' ,i r., ' i. '

Ilconsiglio direttivo e l'organo di governo e cli arrrrrrirristr':rziorre cìe ll'organizz-azrote c'opcll in

attuazione delle volontrì e degli \ntlirrz,z-i gcncrali cle ll'rsscrltrlcl allrr cluale risporrclc rlirctta-

mente e dalla quale puo essere revocato.

Il Consiglio Direttivo Provinciale è composto da rin nrininro ditre a un rrassirno dì sette nlenr-

bri, in ogni caso in nurnero clispari, elctti clall'asse nr[rlea tra le lterstrrre trsiclre rssociale.

Dura in carica per n.4 arrni (qr-rattro) e ìsrroì c()nrp(,nenti 1'r,)sscrlìo esserc rìeletti per n.3 nrirndati

consecutivi

Ilconsiglio direttivo è validamente costìtuito cluando è presente la nraggioranza deì cornl-ronenti.

Nel caso in cuì ilconsiglio direttivo è corr1-los1o da soli trc nrenrbr'ì ess() r: validanrerrte c()stitLritc)

e delibera quando sono preser-ìti tutti. I-e deliLrerazionì sono assunre a nraggioranza dei presenli.

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conf-litto di interessi degli arnrlirrìstratori si ap-

plica I'articolo 2475-ter del codice civile.

Il consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordirraria e straorclinarìr anrministrazione la cui

colllpetenza non sia,;ler Leuge di pertinerrza escIusivlr deII'assenrblea.

In particolare, tra gli altri compiti:

arlrl inìstra l'orqanizzitzione.

attua le del iberazioni del l'assertrblea.

{
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predispone il bilancio di esercizio e, se 1-rt'cvisto, il bilancio sociale, liscrtttrponc ull'u1r-

llrovaz-irttrc clcll'asscntbleit e ctrllr Lrli rr lte r.iirri lrclcrnltitìrcni; I)r'cvisLi clalllr lcggc.

predisporrc trrtti gli elcnrenti Lrlililr ll'lrssernblc:r 1,lcr la prcvisione e la 1)r'rrrrurrrrrlrT-i,-,ne

ceonurìì ica tlel l'eser eizio.

stipula tutti gliatti e contratti inererrri lc auivirà associative,

cura Ia tenuta dei libri sociali dì sLra conllretenza,

è responsabi le degl i adenrpirrenti cr-rnnessi al l' iscriziorre nel R rrnts,

disci pl i rra l'nntnr ìssiorre c I'esc I r-rsionc rlell i assoc iul i.

accoglie o rigetta le domande degliaspiranLi rssociaLi.

Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglìeri e generale, pertarìlo le Iirnitazioni c]i tale

potere non sono opponibili aiLerzi se non isu'itte nel Iìe_rristro r-rrrico rrirz-ionale cle I terz-o sel-tore

o se non si prova che iterzi ne erano a colloscenza.

Il ;lresidente dell'orgattizzazione e il prcsiclentc clcll'orqano cl i anrrlirristlaz-ione ecl ò nrtnrinato

cla I l' assernblea o cla I l'orgarro cl i arrr nr ì n i sI r.,rz, i, rnc:

:\nÉieofu: § *

è1, ['*lislDtr,s't t,;

Il presiderrte è eletto dell',rrganizzuzi<tnr* , rapprcsenta legalrnentc l'l,rganizzazione c conrpie

tutti gli atti che Ia inrpegnano verso I'ester-no.

Il presidente dura in carìca quanto il Consiglio Direttivo Provìnciale c cessa per scaclenza clel

rllandato, per cl irlissioni volontarie o l)cr.evurtualc r.cv()ciì clccisa clall,usscrnblea.

Alrneno ull lrlese 1:lrittra ciella scaderrz-a clcl nrancialo. ilprcsiclcrrtc c(r11v(rcA l'asscr;ltlc:r 1te r-l'clc-

zione del nuovo presidente e del consìgrìo Direttivo l)rovilrciale.

{
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Il llresidcrrtc c()tlvoctì e;trcsieclc l'Assurhlclr c ilConsiglio [)ircrtivo l)16vilcitr lg.51ir,l--g l-,,1'-

dirraria amnrinìstrazione sulla base clelle diretlive tli tali organi, rilèrenrlo al Consiglio l)iretrivo

Provinciale, irr nterito all'aitivitiì contl;itrtlr .

II Vicepresiderrte sostituiscc il l)rcsìclcnte irr orrrì stur attribuzionc ognìc1tralvoltir (ìucsri siir inr-

possi bi I itato rrel l'eserc izio del le sue funzion i.

A rtiq:+lri § ?

{ }mca,olq; §-} [ r ]{)§'§ }{{}t.:,{.!

L'orgatto di controllo, anche lr.tottocratico, è rrcrnrinato lrei casi e rrci nrodi 1;revisti clall'art. l()

del D. Lgs. l17l20l7.

L'orgarro di control lo:

' vigila sull'osservanza della legge, dello statuLcl e sul rispeLto clei principi di corrett:r arn-

m in istrazione;

' vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzulivo, anrrlinistrativo e conta§ile c sr"r I sucr

concreto funzionanrenkt

' esercita cornpiti di rlonitoraggio dell'osscrvarrz-a clelle firralità civiche, soliclaristiche e

di utilità sociale

' attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confornrità alle linee guida c1i cui all'ar-

ticolo 14. II tjilancio sociale ci:ì atto clegli esiti de I monìroraggio svolto.

Può esercitare, al superanrento dei lìrriti stabiliticluI D.lgs. I l7lll rll'ir rt. -l l,ll re visic,nc lcsalc

dei corrti. In [al caso e costitr:ito da re'isor.i legali iscr.itti nell,up1.,,,rsirrr r.c!]istro

Il componente dell'organo dì controllo puo in qualsìasi lronrer.ìto ploccdere acl atti cJi ispezione

e di controllo e, a tal fitte, puo chieclere aglianrnrinìstratori notizie sull'ancJanrento clelle opera-

zioni sociali o su detenninari af-fari.

{'
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{iK{-;;'.1'',,i.r I:i; ìì1:'r.'i:.;i.i'.iir ;.i:,i.;,rài.1, i.i,Fi {.:ìi'1 l'}

E nornir.rzrto rrcr casi c rrci rrrocl i pr.cvisti clall'art. -ll ricl I). l.gs llTDOl 7 ecl e lìinrrrrto cla lrn

revisore contabile iscritto al rclativo rcuislro.

A.r{icq:it t t}

Ir,itìàì. S(lt ;1i.§

[-'ot'ganizz-:tzit:ne lra l'ohbliso cli tenele ise qLrcnti littri sociuli.

a) il libro degli volontari associati ienulo rì culir clcl Consislio I)ircttivo Provincialc:

b) il Iibro delle adunanze e delle deliberazioni clelle assenrblee. in crri devono essere trascritti

anche iverbaliredatti peratto pLrbhlico, Lerrr-rto ircLrra del Consiglio Direttivo l'rovinciale;

c) il libro delle adunanze e delle delibcrazioni clcll'orrano cl i rr rrnrirristrazione. clell'crrgano

di controllo, e clegli zrltri orgarri sociali, tcnLrti zr cr-r ru clell'or'[antr a cui si rilèrisconci.

d) il registro dei volontari, tenuto a cLrra de I Consrglio Direttivo provinciale.

l'utti gliassociati, in regola cort il vcrsanrento cleliir qLrota iìssocialiva, lranno ilcl iritto cl iesarri-

nare i libri sociali ienltti preso la secie legale ilell'associaz-ione. entro -ìf) giorni dalla clata della

richiesta fbrrnulata al consiglio Dirertìvo tramite Lrn consìgliere.

Artit+*c 2{}

Ittsi>nsr, ir,{_ {_}\{}&$ §{-,ì:s i:,

Le risorse ecolro.lrche cleIl'organizzaz,ìore sono costituite cra

a) quote associative;

:

b) contributi pubblici e privati;
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c) donazioni e lasciti testamentari,

d) rendite patrirnoniali;

e) attività cli raccolta fbndil

f) rimborsi da convenzioni;

d Proventi da Alienazioni di materiale fuori uso ceduti dal Corpo Nazionale Vigili clel

Fuoco.

h) Ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.lgs. ll7l2Ot7

r\rtic*lo 2l

I guir;r

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni im-

mobili ed i berri registrati nrobili possono essere acquistati dall'associazione. e sono ad essa

intestati.

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni rnobili che sono collocati nella secle

dell'organizzazione sono elencati nell'inventarìo, che è clepositato presso la secle dell'associa-

zione e può essere consultato dagli associati.

Artic*lo ??

Ilivieto rli rlistribtrziome tlegli utitri e ohbligo qli *tilir-zo del patrimoni<r

L'organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione

nonché fondi. riserve o capitale clurarrte la proprizr vita ai sensi ciell'art. 8 con.rrla 2 clel D.lgs.

ll7l20l7 rlorrclré l'obbligo di utilizzare il patrinrorio. conrprensìvo di eventuali ricavi, rencìite,

proventi, entrate colllLlnqtte denonrinate, per Io svolgirnento clell'attività statutarìa ai frrri

deI l'escl usivo persegu i rrento de I le lì na I itir pr.evistc.

.s
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1§ r L,l Ni"- §r-i

Il bilancio cli esercizio r-lell'organizz-az-ìorre è lrnnLrale e decorre dll pririto gentraìo cl io':rriittltlt).

E rec.latto aì sensi clegli articrtli l3 e tì7 clcl I). l-gs. I l1l20l 7 e de llc relritive rlornlc,;1 ',11i1117itrrrc

e deve ralll)resentare in ntaniera veriticnt c corrctt[ì l'lttrcllttrtcttlo ccùllollììco e l]rrlllrz,ìrtIit'

dell'organizzazione.

Il bilancio è preclisposto dal Consìglìo Dìrettivo l'rovìncinle c vicrtc ir l)Pt'c)vato tl'llllil\§crllLrlclì

ordirraria errtro 4 ntesi clalla clriusura clell'escrcizio cLr i si r'ì lèr'isce il corrsutrtivo c depositato

presso il Reeistro unico nazionale del settore entro il 30 gir-rgno rli osni anno

Ar§icol* 74

àr§t r,e ru<;ir) r{x.§À i,tr.

Èredatto nei casi e nrodì previsti dall'art. l4 clel D. Lgs. I 11l20l1

.1 *r l.-,'L" 1&

{.i3l",r1iEFZ,}i}NI

Le convenzìoni tra l'organizzazione dì volont.arìalo e lc Arrnrinistrazìoni pLrbbliche di cui

all'ar't.56 collrna I del D. Lgs. IlTl)O17 sorro rlclilreratc dal Consiglio Dìrettìvo Pt'rtvitrciale

che ne deterrlirra arrche le ntoclaiita cl i attLtazìonc. e sono stipLr late dal I'rcsidettte clell'associit-

zione, quale suo legale rappresentante.

Copia diogni corrverrziorre è cLrstodita. ar cura clcl prcsidc,rtc. llì'css() lir sedc dcll'assue 1;12irrrle
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l-'trt'qarri7.z-tttitrrtc rl i volonllrr.ilìl() l)ui) 1\i \/ltjct.si tli 1r(j1.q(111.,ic r.elr.ilrtril,r 1ci lirtririll:er,i ti

clall'art. li del D. I-gs. tl1D0l7.

I rapporti tra l'c'rt'gittrizzL\7-ione ecl il personale retribuito sono disciplinati clalla legge e cla a1r-

p(ls i to rego I ar rl en to adot tat(l dlr I I' rtr.qe n iz7_uz_i,,nc.

Artre$§c! Z?

Hl,gyclxsaB],.,1,l ;i !i ,tBsi{_ì{rtrii,àr;oi\tr;:i i}r,{.-:{.t \:dr{.}i- i { il \ {.}1.s.}i\ [,\t{t

CIi associati volontari che ltrestano ailivit:ì cJi volitntariato sotì() assicLrr-rìti lter nraluU.ic. inl.ortu_

rrio, e lrer la resporrsabilità civile verso i terzi ai scrrsi cle ll'art I8 clei D. l-gs. I I lDù17.

.-1. §'{''L^{.'ri{} lò

§l astr E t ìr,s,l m I r, i ?' A * §l §. 1,, r} § {-ì,c \ } r.r_,,\ zl { } l\ È,

Per le obbligazioni assunte clalle pcrsorre chc r.altlll.eserìtiìrrr.r l.or.qlrrri;:z-azione. i rcr.zi ltosson<r

far valere i loro diritt isul foncio cotlrLlrle. De Ile obhligazioni assunte risporrclono. perserrrrlprcpte

e solidalrlente le pe 
'sclrc 

clre lrarrrrtr agito i. rl()nlc c lle r.u()rr() clcll'rrr.lalriz tazi.rc.

As"ticrlio ?1}

,,{ 55 i { ( I Éì Àz § f i N i'. §} irl i, E. 
1 

r } iì i,i :\,r j I.{,1 ir_t q_ ? l"; ?r.

L'organizzazione cli volontariato può assicurarsi per ìclanni clerivanti cla responsaLrilità con-

trattuale ed extra corìtr:ìttulìle clell.associltT_ione stesstì
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,,{rticoki 3{"}

il gvg:-trzloNE DgL pA TRr n{*NI{l

In caso di estinzione o scioglirrento, il patrinronio residtro e devolulo, salva divérsa ciestirra-

zionc irlrposta clalla leggc. acl altri enIi clcl Terzo scttore. scconcio rl Lrarllo previsto clall'ar.t. 1) clcl

D. Lgs. l17l20l7.

zlrticcfu:31

$lsposr,roi\ir F{§At,E

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si [a riferirnento alle normative vigenti in mate-

ria ed ai principi generali dell'ordinzrrrento giuridico.

ArÉicol+ 32

l§onnra I'RA NSlror{.Ll

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale clel terzo settore che r.i-

sultano essere incornpatibili con l'attuale clisciplina. trovano appliczrzione all'operatività del

Runts medesimo.

A decorrere dal terrline di cr-ri etll'art. 104 clel D. I-gs. I I TllT.incoerenza con l'irrterpretaziore

autentica data al nredesinro articolo ad opera clell'art. S-sexies del D.L. n. L4B/2017, la qualifica

di onlus di diritto cessa di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel

titolo X del D. Lgs. t 17/17.

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denonrinazione. in via autonratica e szrr.à spenclibile

nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico

solo dopo aver ottenuto I'iscrizione al Registro unico nazionale cle I ter-zo settore.
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L'acronimo ETS potrà essere inserito neila clenorlìnazione. ,,, ,r,o autonratic:r e sarir slrenclibi-

le neì rapporti con iterzi, negli atli, nclla corris;ronclenzlr c nellc conìLu'licaziorri con il IrLrbbli-

co solo dopo avcr oltcnuto i'iscrizionc ai Iìegistl"o rrnico nazion;rìc clcl terzo sctti)re.

Àr'tra*l* -13

fl* c,t, §r. ri:; lr1\'t-A § ;s.A - :ì"x g,: h (.};{ iì } }{.} * ..\ ÈJ g' n {,} s{_}{t t.,\ §, {r.

In occasione di manifestazioni ufficiali delle lstituzìoni c cleÌle Associazioni cii Volonrariato.

nonche di quelle dei Corpo Nazionale deì Vigìli cìel Fuoc«r, il Presicicnte Provincialc assurrrerà

idonee iniziative cl-ie pennettano agli associati di parteciparc eci irr particolare cur.erà che ìa

rappresentanza coll Stendardo della Sezione Provinciale sìa erdeguatanrente ra.pltresentalo nel

cerimoniale predisposto per l'occasione.

Lo Stendardo della Sezione Provinciale è la bandiera italiana che avrà la lòrnra c1i quello in

uso presso il Cor:po Naziouale dei Vigili del lruoco e porterà Ia scritta, su rlastro azzLtrro

"ASSOCIAZIONE NAZIONAI-E VIGILI DEL ITUOCO DEL CORPO NAZIONT\I.ll ODV

- Sezione dì Venezia.

L'abito sociale è definito dal Regolamento Nazìonare clell'ANVVF-CN

Venezia 1i 30 nraggio 2019

Il segretari o v erbalizzante
De Pretto Dino

dell'Assenrblea
Giovanri

&t i.'CIRl*li{;\Lf;

C.:,J"if^ e 
"A^'OXCtg'il 

? 0 AGO 202? etrt Nl4

I I Presidente dell' O rg anizzazi one AGÉNZIA DELLE ENTRATE
brnezror.rE pRovlNclALE ol vENEIt À
UFFICIO TERNITONTLI DI \/ENEZIA 1

SERIE A1TI PFIVATI
Mander cav. Luciano

Liquideti f ,rro f lult?t &

|..
.\,
vt(./
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Associazione Nazionale Vigili del Fuoco dgl Corpo Nazionale

lscritta al n. 161/2002 del Registro delle Persone Giuridiche
presso l'Ufficio Térritoriale del Governo - Roma

"Firmissima est inter pares amicitia"

Sezione di Venezia unicef
VERBALE ASSEIU BLEA STRAORDI NARIA

ln data 30 maggio 2019 è stata indetta un'Assemblea straordinaria dei soci in prima convocazione

alle ore 05 del 30 maggio 7Ot9, e in seconda convocazione alle ore 09,00 medesima data.

Dopo i saluti di rito e lettura dell'ordine del giorno dei lavori,

APPROVAZIONE MODIFICHE DELLO STATUTO PER IL TERZO SETTORE ( O.D.V.)

Da parte delVice Presidente della Sezione di Venezia, ai partecipanti presenti di 169 unità,

comprese le deleghe, alle ore 09,10 si iniliang ].!a.vO1irgl,V11a.ndo 
i presenti a nominare il Presidente

e il Segretario verbalizzante dell'assemblea, per voto palesé venivano eletti: Presidente Zangarini

GiovannieSegretarioDinoDePre.tto....-,,..,']l:::'-'..-.-.
.

Prende la parola il Presidentedesigpqto,...!,e,1tlVgt.g,e.],",-..i igo11 d.1.Statutg interessati, atti a

I'adesione del terzo settoré per raggiun,gere Sf l o!e1iyi 
:i.q 

, àl?ij9r9 $zionale (per raggiugere

quota 100 Sezioni in ltalia é-i;fòrmare la rete Nazionale) che Provinciale; ,::1

"i ' 
'.'...;

Passa la parola al Socio Cavlignis Claudio, che legge lo statuto integralmehte, quindi il Presic.lente

rivolgendosi all'Assembleat-hiede di intervenire per sentire il Loro parere o proposte di modifiche;

lnterviene ilsocio Zanardo: Propone che a seguire l'approvazione ditaìe Statuto si lavori per

redigere un regolamento Nazrionale atto a specificare i nostri compiti. .

ll Presidente Zangarini (che copre la carica di Coordinatore Regionale), appoggia tale richiesta e

che si dovrà espletare con l'assemblea straordinaria Nazionale prima del,02 agosto.

Garato Flavio: Chiede di sapere quali saranno iNostri compiti in futuro.

Presidente: sono motivo di discussione e approfondimento tra accordi Amministrazione VV.F. e

A.N.VV.F. del C.N.

Considerando che non vi erano più richieste di intervento, si procedeva alla prima votazione,

App rovazione Statuto: Votato all'unanimità.

L'assemblea delibera di conferire mandato al presidente dell'associazione di apportare le eventuali
modifiche o integrazioni, che fossero richieste per iscritto dalle amministrazioni pubbliche

competenti in applicazione del Codice delterzo settore. ltotato all'unanimità.

ll Segretario Verbalizzante
Dino De Pretto

) *.-.:)''.--'
, . ./ '-l 

, t../.r r-,
\ / tt t L\

ll Presidente dell'Assemblea
Giovanni Zangarini

(:
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